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Il caso spesometro rilancia il ruolo della cooperazione

Il recente blocco del portale fatture 
e corrispettivi (Spesometro 2.0), a 
causa di un bug nel software dell’A-

genzia delle Entrate, ripropone con 
forza il tema della collaborazione pre-
ventiva tra pubblico e privato come 
strada maestra per evitare que-
sto genere di incidenti di percor-
so. Analizzando più nel dettaglio 
quanto è accaduto, emerge, in-
nanzitutto, che i sistemi gestio-
nali dei partner tecnolo-
gici integrati con lo SDI 
(Sistema di interscam-
bio) hanno continua-
to a funzionare cor-
rettamente e che il 
blocco ha riguardato 
unicamente il Portale 
dell’Agenzia cui acce-
dono relativamente 
pochi contribuenti e 
intermediari. Possia-
mo quindi afferma-
re che dove c’è sta-
ta collaborazione e 

sperimentazione con le Software hou-
se come per l’integrazione dello SDI, 
le cose hanno funzionato; nel caso del 
portale web, che l’Agenzia ha realizzato 

in autonomia, sono invece emer-
si problemi e difficoltà. Vale la 

pena sottolineare che quan-
do, anche in un recente pas-
sato, gli Enti pubblici prepo-
sti allo sviluppo delle proce-
dure informatiche si sono 

confrontati con le 
software house, rap-
presentate da As-
soSoftware, l’esito 
è stato il pieno rag-
giungimento di al-
cune tappe epocali 

nel percorso di digi-
talizzazione del rap-
porto tra cittadini e 
stato. L’introduzione 
dell’obbligo dell’in-
vio telematico delle 
Dichiarazioni Fiscali 
- Vedi box sotto - e 

l’Uniemens Inps chiariscono in modo 
esemplare quale deve essere la modali-
tà virtuosa di questa relazione. Nel caso 
della mensilizzazione delle denunce 
contributive, grazie all’intuizione di po-
che illuminate persone che hanno favo-
rito l’accordo con le software house, nel 
giro di pochi mesi tutte le buste paga di 
decine di milioni di italiani sono state 
digitalizzate e inviate all’Istituto riducen-
do a solo poche settimane il tempo per 
i calcoli pensionistici che prima richiede-
vano alcuni anni. Da allora il percorso 
della digitalizzazione è proseguito con 
altri successi (vedi la delega F24 telema-
tica), pur tra mille difficoltà e ostacoli in-
trodotti da una normativa sempre più 
complessa e da un modo di legiferare 
troppo spesso legato agli interessi del 
Governo di turno piuttosto che a quel-
lo dei cittadini Italiani. Non è quindi un 
caso che queste grandi innovazioni nel 
rapporto Stato/Contribuenti siano sta-
te effettuate proprio in virtù di precisi e 
saldi accordi con i produttori di softwa-
re. Solo il dialogo serrato con chi deve 
implementare gli strumenti applicativi 
permette di risolvere le complessità di 
un adempimento e di prevedere, già in 
sede di analisi, le eventuali difficoltà e 
le soluzioni da adottare per superarle. 

Dal blocco del portale di AdE una lezione sulla sinergia pubblico-privato. Mariotti: 
“indispensabile il confronto con le software house”
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È fondamentale che i produttori di 
software siano al centro delle politiche 
del governo per l’innovazione del paese

“QUEL PRIMATO SULL’INVIO TELEMATICO CHE HA FATTO LA STORIA”
L’introduzione dell’obbligo dell’invio 
telematico delle Dichiarazioni 
Fiscali è passata alla storia come 
uno dei modelli più virtuosi nella 
collaborazione pubblico-privato. 
Sono passati quasi venti anni da 
quando l’allora Dipartimento delle 
Finanze, in modo quasi visionario, 
avviava questo adempimento. 
L’Italia, primo Paese al mondo, 
passava con un “clic” dalla carta e 
dalle lunghe code presso i Comuni 
e gli Uffici Postali per la consegna 
manuale dei moduli dichiarativi, 
all’invio strutturato ed elaborabile 
delle informazioni presenti sulla 
modulistica fiscale. Nel giro di 
qualche anno milioni di contribuenti 
e intermediari hanno caricato 
nelle banche dati pubbliche un 

numero crescente di terabyte 
di dati che hanno permesso 
all’Amministrazione Finanziaria 
il controllo e la liquidazione delle 
dichiarazioni praticamente in tempo 
reale, semplificando e accelerando 
tutto il processo di accertamento 
di eventuali errori e anomalie. “È il 
risultato di un accordo “ferreo” tra 
il Dipartimento e le Software house 
-  spiega con orgoglio il presidente 
di AssoSoftware, Bonfiglio Mariotti 
- nel quale il primo si impegnava 
a creare un tavolo permanente di 
confronto tecnico-normativo con i 
produttori di software e le seconde 
si accollavano l’onere di supportare 
il sistema e tutti i contribuenti 
fornendo loro gli strumenti e 
l’assistenza necessaria”.
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S enza il forte supporto offerto da 
AssoSoftware, ogni software hou-
se sarebbe costretta ad affrontare 

da sola gli aspetti tecnologici in conti-
nua evoluzione, la normativa perenne-
mente in movimento e 
il rapporto con i singoli 
Enti. La raccolta di que-
siti e risposte dispo-
nibile ogni giorno sul 
Forum AssoSoftware 
già da sola vale un pa-
trimonio per chi realiz-
za le procedure. Rivol-
gersi agli enti in prima 
persona è impensabile 
anche per il più grande 
dei produttori, sfrutta-
re invece l’esperienza degli altri asso-
ciati - ancorché competitors - ha oggi 
un valore inestimabile. Per non parla-
re del supporto che può dare l’Associa-
zione se si verifica qualche problema 
imprevisto e spiacevole, quale un er-
rore ricorrente che magari inficia mi-
gliaia di modelli dichiarativi. L’apertu-
ra di un tavolo di confronto con l’ente 
consente quasi sempre al produttore 
di software di trovare la migliore solu-
zione del problema. Un errore subdo-
lo, come un paio di zeri di troppo su 
un campo numerico che non ha deci-

mali, che moltiplicano per 100 il valore 
dichiarato, può essere sanato diretta-
mente in fase di accettazione, solo se 
l’ente ne è informato opportunamen-
te e se vuole collaborare. Per questo il 

ruolo di AssoSoftware 
è imprescindibile, con-
siderando che gli enti, 
che istituzionalmente 
si rapportano soltanto 
con i destinatari delle 
loro prestazioni e non 
direttamente con le 
software house, trova-
no nell’Associazione un 
soggetto professionale 
e con un alto livello di 
reputazione. In questi 

ultimi mesi al centro delle attività ci 
sono stati la Comunicazione Liquida-
zioni Periodiche IVA e l’invio Dati Fattu-
re: guarda caso la maggiore comples-
sità ha riguardato non tanto gli aspetti 
normativi, quanto gli aspetti tecnici di 
firma elettronica e di trasmissione dei 
flussi di dati. Una serie di complessità 
che è stato davvero difficile affrontare 
e risolvere con soluzioni “funzionanti 
al primo colpo”. E, in effetti, parados-
salmente, alla fine ha avuto più pro-
blemi Sogei in sede di accoglimento 
dei flussi, con un sistema che secondo 

le intenzioni doveva essere già rodato 
da anni, di quanto ne abbiano avuti le 
software house che hanno dovuto re-
alizzare procedure nuove con tecnolo-
gie di cui non sempre avevano avuto 
precedenti esperienze. Il tramite forni-
to da AssoSoftware in questa occasio-
ne è stato essenziale e determinante. 
Con le software house, da molti anni, 
collaborano, in numero considerevole, 
commercialisti e consulenti del lavoro 
che mettono a disposizione non solo 
la loro conoscenza delle norme, ma 
anche e soprattutto la loro capacità di 
farle comprendere a chi deve realiz-
zare le procedure. Il loro contributo è 
prezioso perché coniuga competenze 
normative e conoscenze delle proble-
matiche operative degli studi profes-
sionali. Anche AssoSoftware si avvale 
di un Comitato Tecnico che riunisce i 
migliori esperti di ciascuna software 
house associata, con skill diversi tra di 
loro, alcuni di estrazione tecnica, altri 
di estrazione normativa.  Il Forum Te-
lematico AssoSoftware fa poi da col-
lante, ovvero permette un confronto 
giornaliero continuo tra tutti i compo-
nenti del Comitato Tecnico delle azien-
de associate, e tra questi e i referenti 
degli Enti preposti (Agenzia delle en-
trate, Sogei, Inps, Inail, ecc…).

S ono oramai più di 15 anni che le 
aziende associate ad AssoSoftwa-
re sono impegnate sul fronte del-

le pratiche alla Camera di 
Commercio. Man mano 
che la digitalizzazione inve-
stiva anche le formalità nei 
confronti del Registro delle 
Imprese, le software house 
hanno gradualmente imple-
mentato i propri software 
gestionali per produrre in 
automatico le pratiche tele-
matiche da inviare alle sin-
gole camere. È proprio in 
questo ambito che si sono sperimen-
tate anche le prime soluzioni di firma 
digitale e marcatura temporale, af-

frontando tutte le problematiche tec-
niche di certificati, smart card, token, 
ecc., e facendo del Registro Imprese il 

primo esempio di catalogo 
digitale in Europa. Fin dall’i-
nizio, prima con la denomi-
nazione “tavolo Fedra” poi 
con un’apposita Convenzio-
ne, da poco rinnovata, Info-
camere, braccio tecnico del-
le Camere di Commercio,  e 
AssoSoftware hanno sem-
pre dialogato per trovare le 
soluzioni tecniche migliori 
e per anticipare con specifi-

che tecniche, test e diagnostica, i tem-
pi necessari per lo sviluppo del softwa-
re finalizzato ai vari adempimenti. Tra 

i progetti più significativi ricordiamo 
la Comunicazione Unica, in vigore dal 
2010 e nel medesimo anno l’introdu-
zione del bilancio in formato Xbrl, una 
vera rivoluzione che ha permesso la 
raccolta in formato elaborabile dei va-
lori di bilancio con effetti significativi di 
semplificazione su altri adempimenti, 
dalle denunce dei redditi, ai prospetti 
presentati agli Istituti di credito e all’I-
stat. Quello dei bilanci Xbrl in partico-
lare è un’attività annuale che richiede 
continui adeguamenti alle procedure 
e che parte da un confronto prelimi-
nare con Infocamere, OIC (organismo 
italiano di contabilità) e Xbrl Italia sulla 
Tassonomia e sulla tipologia e struttu-
ra delle informazioni richieste.

Il forum AssoSoftware come laboratorio di buone prassi

Il registro delle imprese è sempre più digitale

Continua il filo diretto con gli associati, uno strumento di risposta e confronto che produce esperienze vincenti

Il confronto continuo con AssoSoftware alla base del successo

Infocamere  
e AssoSoftware 
hanno sempre 
dialogato  
per trovare  
le soluzioni 
tecniche migliori

POST FORUM ASSOSOFTWARE 
NEGLI ULTIMI 12 MESI  

(9/2016 - 9/2017)

Quesiti totali

Area 
contabile/fisco

Area 
paghe/contributi

5676
2972
1085
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D a tre anni il PCT è entrato nell’at-
tività quotidiana dei legali italiani, 
cambiando radicalmente le più 

consolidate abitudini dei difensori di 
parte nei procedimenti civili. Dal 30 
giugno 2014 al 30 giugno 2017 sono 
stati depositati telematicamente cir-
ca 20 milioni di atti (fonte Ministero 
della Giustizia - Direzione Genera-
le per i Sistemi Informativi Automa-
tizzati). Di questi, quelli “obbligatori” 
per legge rappresentano l’85% del 
totale, mentre quelli “facoltativi” rap-
presentano il 15%. La media mensile 
dei depositi telematici degli ultimi 3 
anni è salita di anno in anno con per-
centuali a doppia cifra e, al 30 giugno 
2017, ha raggiunto quota 703.375. 
Nel dettaglio spicca il passaggio dal 
primo al secondo anno di PCT con 
un incremento dell’88% della media 
mensile dei depositi. Un incremento 
dovuto principalmente all’introdu-
zione dell’obbligo di deposito tele-
matico nei procedimenti esecutivi fin 
dal momento dell’iscrizione a ruolo. 
Analizzando l’ultimo anno, sorprende 
che siano gli “atti introduttivi” a regi-
strare la percentuale di incremento 
più sostanziosa (+ 33%) rispetto al 
passato, a riprova del fatto che gli av-
vocati stanno lentamente mutando 
le loro abitudini e sono di 
anno in anno più inclini a 
sfruttare l’opportunità te-
lematica. Un’opportunità 
colta al meglio anche dal 
Ministero della Giustizia 
che è riuscito a ridurre le 
distanze tra i soggetti ge-
neralmente coinvolti nel 
processo (avvocati, cancel-
lieri e magistrati) e i tempi 
di emissione dei provvedi-
menti giudiziari. È questo 
il caso dei procedimenti 
ingiuntivi, i cui termini di 
emissione risultano dimi-
nuiti con percentuali a doppia cifra 
in Tribunali come Roma (-40%), Na-
poli (-23%) e Milano (-22%), storica-
mente gravati dall’ingente numero 
di cause pendenti. Sul fronte dei ri-
sparmi, dalle stime diffuse, al 30 giu-
gno 2017 le comunicazioni telemati-
che consegnate ammontavano a cir-

La dematerializzazione piace sempre di più agli avvocati
20 milioni gli atti depositati telematicamente: rispetto all’ultimo anno i flussi automatizzati crescono dell’88%

AssoSoftware  
ha avviato  
e consolidato  
il dialogo  
tra istituzioni  
e professionisti 
cercando  
di accorciare  
le distanze  
tra le parti

ca 51 milioni, con un 
risparmio stimato 
di circa 178 milioni 
di euro (consideran-
do un costo medio 
di circa € 7,00 a co-
municazione trami-
te ufficiale giudizia-
rio).E per un PCT sul-
la rampa di lancio, 
c’è un PAT (Processo 
Amministrativo Te-
lematico) già partito. 
Di recente, infatti, a 
quella della Giusti-
zia Civile è seguita la 
digitalizzazione del-
la Giustizia Ammi-
nistrativa, applicata 
obbligatoriamente 
per i soli giudizi in-
trodotti a partire dal 
1 gennaio 2017 mentre, per le cau-
se pendenti, si è mantenuta la tradi-
zionale modalità di deposito carta-
cea (o analogica) fino all’esaurimen-
to del grado di giudizio e comunque 
non oltre il 1 gennaio 2018. Una di-
gitalizzazione, quella del PAT, ancora 
mancante di una fetta importante di 
contenzioso. Ciò nonostante, i pri-
mi dati sono confortanti e mostrano 

una progressiva riduzione 
della percentuale dei de-
positi scartati sul totale dei 
ricorsi e degli atti deposi-
tati da gennaio a maggio 
2017 (dal 21,3% al 6,8%). In 
questo scenario di innova-
zione della macchina della 
Giustizia, accanto al PCT e 
al PAT, anche il Processo 
Tributario Telematico (PTT) 
da metà luglio ha mosso i 
primi passi in tutta Italia. 
Un percorso di digitalizza-
zione che per ora prevede 
la trasmissione delle comu-

nicazioni telematiche dalle cancelle-
rie delle Commissioni Tributarie (oggi 
superiori al 95% del totale), la facoltà 
concessa alle parti di notificare tele-
maticamente e, da ultimo, la possi-
bilità di depositare telematicamente 
attraverso il Punto di Accesso della 
Giustizia Tributaria (SIGIT). I tempi di 

attuazione risentono dell’assenza di 
obbligatorietà, oggi prevista per PCT 
e PAT. Anche in quest’ambito Asso-
Software ha avviato e consolidato il 
dialogo tra istituzioni e professioni-
sti cercando di accorciare le distanze 
tra le parti. Per la telematizzazione 
del processo ha istituito, fin dagli al-
bori, un gruppo di lavoro per facilita-
re lo scambio di informazioni tra Mi-
nistero e Software house, facendosi 
portavoce delle esigenze professio-
nali dei tanti studi legali italiani. La 
richiesta pressante che viene dal 
mondo professionale e dalle stesse 
software house è quella di integrare 
sempre di più  gli strumenti gestio-
nali con le funzionalità del processo 
telematico, operazione finora riusci-
ta in modo abbastanza soddisfacen-
te per il Processo Civile e che invece 
stenta a decollare per il Processo Tri-
butario dove al momento tutto il dia-
logo è gestito dal Portale della Giu-
stizia Tributaria (SIGIT) senza pos-
sibilità di cooperazione applicativa. 
Grazie ai risultati dall’azione associa-
tiva è oggi ampiamente riconosciuto 
il ruolo chiave delle software house 
di settore nell’implementazione dei 
software e nell’azione di diffusione 
e formazione della cultura digitale 
presso gli studi legali su tutto il ter-
ritorio nazionale.

PCT
51 milioni comunicazioni 

telematiche 
consegnate 

con un risparmio 
stimato in circa 

178 milioni di euro

PTT
non obbligatorio, Sigit 

senza possibilità 
di cooperazione 

applicativa
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Non dimentichiamoci che i produttori di 
software sono da sempre, per le impre-
se e gli intermediari, non solo fornitori 
di tecnologia ma anche veri consulenti 
aziendali che entrano nel merito dei pro-
cessi quotidiani dando consigli e acqui-
sendo informazioni preziose per lo svi-
luppo del software. Queste esperienze 
positive rischiano di restare degli esem-
pi isolati e rimpianti, se non si definisce, 
tra le parti in causa, pubbliche e priva-
te, un metodo condiviso, un protocollo 
di relazione stabile, che dia concretezza 
alla volontà di collaborazione tante volte 

annunciata dallo stato e permetta di es-
sere indipendenti dalla solerzia di alcuni, 
dagli avvicendamenti dei responsabili e 
dei funzionari pubblici o dai cambi di di-
rezione politica. È quindi fondamentale 
che i produttori di software siano posti 
al centro delle politiche del governo per 
l’innovazione del paese. La digitalizzazio-
ne dei processi e la dematerializzazione 
dei documenti richiedono una grande 
spinta del mercato che vede le softwa-
re house protagoniste del cambiamen-
to. Per questo, l’intervento sulle norme 
e sulle proposte applicative in termini di 

innovazione deve avvenire con il coin-
volgimento dei produttori di software 
creando con i vari enti competenti un 
tavolo permanente di consultazione e di 
confronto. L’incidente di percorso del-
lo Spesometro 2.0 indica chiaramente 
che un metodo di lavoro che propone 
un approccio a senso unico, senza un 
confronto preliminare che permetta di 
anticipare i problemi, rischia di risultare 
addirittura un freno all’innovazione resa 
possibile dalle nuove tecnologie che da 
motore e strumento abilitante diventa-
no invece il nuovo imputato.

L e problematiche del lavoro e, più 
precisamente, della gestione pa-
ghe e stipendi sono storicamen-

te, insieme al fisco, una delle aree di 
maggiore attività dell’Associazione. Da 
sempre la gestione delle paghe ha ri-
chiesto un forte dialogo con i vari Enti 
esterni, considerando la variabilità de-
gli adempimenti e le numerose novità 
legislative che hanno un impatto qua-
si quotidiano sull’attività dei datori di 
lavoro e degli intermediari (consulenti 
e associazioni di categoria) che li assi-
stono. Questa necessità informativa è 
cresciuta nel tempo al pari della digita-
lizzazione degli adempimen-
ti investendo l’Associazione 
di un ruolo d’intermediazio-
ne sempre più importante. 
Ed è così che AssoSoftware, 
negli anni, ha instaurato so-
lidi rapporti con tutti gli Enti 
fiscali, previdenziali e contri-
butivi che impattano nella 
gestione delle paghe, a par-
tire dal Ministero del Lavoro 
e a seguire dall’Agenzia delle 
Entrate, Inps, Inail, Mefop, Fondi di as-
sistenza e previdenza complementare. 
Oramai è impensabile non avere in an-
teprima bozze di specifiche tecniche e 
delle variazioni normative che impatta-

Solo la collaborazione… paga!
Gli adempimenti del datore di lavoro al centro delle attività di AssoSoftware

AssoSoftware, 
nel tempo, ha 
instaurato solidi 
rapporti con tutti 
gli Enti fiscali, 
previdenziali 
e contributivi 

no sui calcoli delle 
buste paga; tutto 
avviene talmente 
in fretta che sen-
za un canale pre-
ferenziale non si 
potrebbero ade-
guare le applica-
zioni informatiche 
in tempo utile. 
L’Associazione, tramite il proprio forum 
telematico e periodici incontri tra gli as-
sociati, raccoglie le richieste e le istanze 
dei soci, le sintetizza e le indirizza all’En-
te destinatario, ricevendo dallo stesso 

le risposte che poi vengono 
diramate tempestivamente 
a tutti gli interessati. Non è 
raro che, talvolta, l’Associa-
zione e suoi gruppi di lavoro 
diventino dei veri consulenti 
degli Enti, dando indicazioni 
e consigli su nuovi progetti e 
procedure, aiutando l’Ente a 
individuare la soluzione più 
corretta e compatibile con le 
esigenze di aziende e inter-

mediari. Un caso particolarmente signi-
ficativo è il progetto Uniemens che ha 
gradualmente trasformato adempimen-
ti contributivi annuali particolarmente 
pesanti e onerosi (O1M e DM10) in flussi 

mensili che partono direttamente dall’e-
laborazione delle buste paga e per de-
finizione quindi estremamente puntuali 
e automatici. Si è trattato di un percor-
so di collaborazione con Inps e i suoi 
rappresentanti nel quale AssoSoftware, 
grazie al suo comitato tecnico, ha porta-
to la competenza delle software house 
e l’esperienza del contatto quotidiano 
con chi svolgeva gli adempimenti; una 
sinergia che ha modellato man mano 
le strutture e le informazioni previste, 
inizialmente con l’Emens, passando poi 
all’Uniemens e alla successiva integra-
zione dell’area pubblica e dello spetta-
colo. Proprio in questi giorni l’attività sul 
fronte Uniemens prosegue con il pro-
getto di integrazione dell’area agricoltu-
ra e l’eliminazione della denuncia trime-
strale Dmag, un ulteriore tassello che si 
aggiunge al percorso di telematizzazio-
ne delle buste paga.


